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Alle Poste niente assunzione senza test di gravidanza
Denuncia della Cgil: a Catania donne incinte scartate alle selezioni

Utero in affitto, interviene il Csm
«Nulla da addebitare a quel giudice»

ROMA «Vuoiessere assuntacomeportalettere
per tremesi?Se sei incinta l’azienda tidicenoe
la risposta è la stessa se il figlio è già natoma ha
meno di un anno». Accade alle Poste di Cata-
nia - come denuncia la Cgil siciliana - dove da
mesi l’azienda sta operando una curiosa sele-
zione nelle assunzioni a termine. «Il test - dice
Santo Di Natale, segretario provinciale della
Slc-Cgil-èstatochiestoatutteleaspirantilavo-
ratrici».

Le proteste per la selezione sono arrivate in
questi giornida più parti. A una donnaincinta
diduemesièstatanegatal’assunzione.Aun’al-
tra,conunfigliodi settemesi,èstatochiestodi
rinunciare al part-time previsto dalla legge per
chihaunbambinoaldisottodiunannodietà.
Solo l’intervento del sindacato ha scongiurato
che la donna fosse costretta a firmare per otte-

nere ilposto.LasignoraGiuseppahapassatola
selezione,edèstataassunta.«Hodenunciatoil
caso perché è capitato anche a me - racconta - .
Mi hanno chiamato per il colloquio, un collo-
quio molto duro devo dire. Poi, improvvisa-
mente, l’impiegato che mi era davanti mi ha
chiesto se ero incinta. Sono rimasta a bocca
aperta, mi sono sentita male, messa a nudo.
Sempre lo stesso impiegato, alle mie rimo-
stranze, mi ha fatto presente che per essere as-
sunta avrei dovuto presentare il certificato del
testdigravidanza.Esefossistataincinta?Avrei
perso il posto, come quell’altra ragazza che
hannorifiutato».

«Una cosa scandalosa - dice ancora Santo Di
Natale - . In violazione di tutte le leggi.Proprio
questamattinahoparlatoconildirettoredella
filiale delle Poste e lui mi ha confermato che è

vero. È una politica dell’azienda perché i posti
a disposizione sono solo per portalettere e una
donnaincintanonpuòesseremessaperstrada
acorrerecomepostina».

Fino ad oggi le persone selezionate con que-
sto criterio, a Catania, sonocirca una trentina:
quattro hanno avuto un contratto di quattro
mesi, venticinque di tre mesi. «Siamoin pieno
medioevo-diceMariellaMaggio,segretariore-
gionale Slc - È una vicenda sconcertante. Mi
auguro che dalle Poste venga una smentita uf-
ficiale,chericonduca tuttoaduncasoisolatoe
non alla politica generale dell’azienda». «Per
l’assunzione-aggiungelasindacalista-lePoste
così come qualsiasi altro ente possono chiede-
reuncertificatocheattesti la sanaerobustaco-
stituzione. Non ci sono impedimenti tra ilme-
stierediportalettereelostatodigravidanza».

ROMA Il giudice Chiara Schettini
«non ha travalicato i suoi compiti, ma
ha deciso secondo le norme giuridi-
che attualmente in vigore. Dovrebbe-
ro invece essere i parlamentari ad es-
sere criticati, visto che ancora non
hanno affrontato e risolto con una
nuova legge il problema delle gravi-
danze surrogate». È quanto afferma il
consigliere del Csm Salvatore Mazza-
muto, presidente della prima commis-
sione che si occupa dei trasferimenti
dei magistrati per incompatibilità am-
bientale, commentando la vicenda
delle decisione del giudice Schettini
che ha autorizzato la fecondazione ar-
tificiale con maternità surrogata. «Tra
l’altro - afferma il consigliere - non si

può nemmeno dire che ci sia un vuo-
to legislativo, perché i principi cui si è
richiamata il giudice sono quelli delle
tripla determinazione della persona,
della tutela della vita anche in queste
forme, il diritto civile dei contratti
che regolano le prestazioni professio-
nali del medico. Il magistrato ha ap-
plicato principi presenti nel nostro or-
dinamento, che non ha ancora una
disciplina analitica dell’argomento,
ma il diritto non si può fermare di
fronte fatti nuovi. È il legislatore che
sta dimostrando di non essere in gra-
do di affrontare i nuovi problemi,
mentre il magistrato sicuramente non
è andato al di là delle sue prerogati-
ve». Sul caso è intervenuto anche il

presidente dell’ordine dei medici Be-
nito Meledandri: «Chi è legato da un
giuramento alla difesa del codice
deontologico deve adeguarsi e atte-
nersi». Il presidente ha convocato per
i prossimi giorni il ginecologo roma-
no Pasquale Bilotta, al quale si è rivol-
ta la giovane coppia per ottenere una
fecondazione con maternità surroga-
ta. «La convocazione è un atto dovuto
- sostiene Meledandri - che devo fare
per sentire da Bilotta tutto quello che
c’è da sentire: la sua versione dei fatti,
la sua determinazione a portare avanti
la gravidanza».

Intanto ieri sette senatori hanno
espresso solidarietà col giudice Chiara
Schettini.

Fecondazione assistita
Senato, «è una terapia»
Ricorso dell’avvocatura contro il brevetto di Monaco
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«Diamo eroina
controllata»
La Lila scrive
a Rosy Bindi
MILANO LaLegaitalianaperlalot-
ta contro l’Aids (Lila) ha formaliz-
zato ai ministri della Sanità, Rosy
Bindi, e degli Affari sociali, Livia
Turco, la sua proposta di speri-
mentazione della somministra-
zione controllata di eroina. «È un
percorsoterapeuticoenondilega-
lizzazione della droga», ha preci-
sato Vittorio Agnoletto, presiden-
te nazionale della Lila. Il progetto
pilota coinvolgerebbe 1.000-
1.500cosiddettitossicodipenden-
ti storici, in precarie condizioni di
salute e maggiorenni. Il progetto,
della durata di tre anni, verrebbe
realizzatoaMilano,RomaeNapo-
li,attraversoiservizipubblicidelle
Asl, sotto il controllo dell’Istituto
superiore di sanitàe di un comita-
toetico-scientificointernazionale
con esperti dell’Oms. Oltre a ri-
durre la mortalità dei tossicodi-
pendenti (200mila in Italia, di cui
130 quelli seguiti), l’esperimento
mirerebbe anche a ridurre il nu-
merodeireati.Dall’83al97, imor-
ti per overdose e Aids sono stati
32mila e, a parità di popolazione,
gli eroinomani in Italia superano
di tre volte quelli di Gran Breta-
gna, Francia e Spagna. In Italia un
terzo dei tossicodipendenti risie-
denelnord. Il 7%sièbucatoper la
primavoltainprigione.

LaSvizzeraèstatoilprimopaese
europeo ad attuare e superare po-
sitivamente la fase sperimentale
di somministrazione controllata
dell’eroina. Con 7.5 milioni di
abitantie30-40milaeronomani,è
ora legale prescrivere eroina a cir-
ca 1.500 tossici curati in cliniche
specializzate. Le modalità sono
quelle che hanno ispirato la Lila.
In Olanda è partito un anno fa un
progetto pilota, con modalità si-
mili, che coinvolge circa 200 per-
sone e verrà esteso a 750 in sei cit-
tà. I risultati saranno disponibili a
fine 2001. In Spagna, invece, una
proposta è al vaglio del governo
che si pronuncerànei prossimi tre
mesi.

ANNA MORELLI

ROMA No al brevetto dell’essere
umano, sì alla fecondazione assisti-
ta come terapia dell’infertilità e del-
la sterilità. Due importanti decisio-
ni a favore della vita sono state pre-
se ieri in altrettante importanti sedi
istituzionali. Da una parte il Comi-
tato nazionale di bioetica ha ribadi-
to ufficialmente il suo «no» a qual-
siasi mercato su embrioni umani o
sue parti (e il Consiglio dei ministri,
su proposta di D’Alema, ha dato in-
carico all’Avvocatura dello Stato di
presentare ricorso contro il brevetto
di Monaco), dall’altro al Senato è
passato un emendamento presenta-
to dal gruppo Ds che riconosce la
fecondazione assistita come cura
della sterilità, maschile e femmini-
le. Una riformulazione dell’articolo
uno della legge, che dimostra come
la confusa e ambigua normativa,
varata dalla Camera, possa essere
migliorata al Senato, garantendo ai
cittadini italiani, pari diritti e pari
dignità rispetto a quelli europei.

Immediate le reazioni dell’oppo-
sizione e in particolare di Forza Ita-
lia e di An che, anche alla luce della
clamorosa vicenda dell’utero in af-
fitto, avrebbero voluto liquidare
frettolosamente un testo ideologico
e fazioso.

Il princìpio stabilito dalla Com-
missione sanità di Palazzo Madama
è che la fecondazione assistita non
sarà più considerata l’ultima chan-
ce per le coppie con problemi di
sterilità, ma diventa una tecnica te-
rapeutica come le altre. Il Ppi ha vo-
tato con l’opposizione, ma l’emen-
damento è passato anche per l’as-
senza del senatore Napoli dell’U-
deur, che poi ha vibratamente pro-
testato con il presidente della Com-

missione, Carella. «Il ricorso alla
procreazione assistita è consentito
qualora altri metodi terapeutici
non risultino idonei»: è questa la
nuova formulazione. Nel testo li-
cenziato dalla Camera, invece, si
prevedeva che la coppia potesse ri-
correre alla fecondazione assistita
solo dopo che «tutti» i metodi tera-
peutici non fossero risultati idonei.
Con questa modifica la fecondazio-
ne assistita diventa a tutti gli effetti
una tecnica terapeutica e sarà lo
stesso medico a stabilire quale prio-
rità darle.

«Credo che l’articolo uno sia net-

tamente migliorato - afferma soddi-
sfatta la senatrice ds Anna Maria
Bernasconi - perché la pratica tera-
peutica deve seguire i codici tera-
peutici, quindi va usata con i mag-
giori benefici e i minori rischi. E
questo vuol dire che la donna sarà
più garantita sul piano della salute,
evitandole numerose e ripetute sti-
molazioni ormonali. Dunque, la fe-
condazione assistita è uno dei me-
todi per combattere sterilità e infer-
tilità, certo non una pratica alterna-
tiva al procreare. E questa è una
modifica significativa - continua la
senatrice - quindi un grande succes-
so. Se non avessimo un’opposizio-
ne pregiudiziale e preclusiva sul te-

sto di questa legge, riusciremmo ad
avere correzioni giuste e riconosciu-
te anche dalle altre forze politiche.
Ora se vorranno tornare al testo ori-
ginario dovranno in aula presenta-
re un emendamento peggiorativo».

Mastica amaro Enrico La Loggia
che, in una dichiarazione congiun-
ta con il senatore Antonio Tomassi-
ni, responsabile sanità di Fi afferma
: «In un emendamento di sole due
parole, importanti più nella forma
che nella sostanza, si è modificata
la legge sulla fecondazione assistita,
che renderà comunque obbligato-
rio il ritorno alla Camera, se confer-

mato in aula, con tempi imprevedi-
bili di approvazione di entrata in
vigore. La responsabilità dell’intera
vicenda - conclude l’esponente di
Fi - ricade su alcuni cattolici trasver-
sali e su coloro che si sono assentati
al momento del voto».

Anche Irene Pivetti manifesta di-
sappunto, mentre Mantovano di
An coglie l’occasione per accusare il
governo che ieri ha proposto anche
un disegno di legge contro la clona-
zione, di favorire il far west su que-
sta tematica.

Infine Carlo Flamigni, uno dei
pionieri della fecondazione assistita
in Italia, ritiene giusto dare alla fe-
condazione lo «statuto di terapia,

così come è giusto riconoscere alla
sterilità lo statuto di malattia». Ma
attenzione, afferma l’esperto, «que-
sta tecnica non deve però diventare
una facile scorciatoia. Per questo, è
necessario un regolamento da parte
del ministero della Sanità che pon-
ga delle limitazioni al ricorso a tale
modalità».

E veniamo all’altra decisione,
presa dal Comitato nazionale di
bioetica, riunitosi in seduta plena-
ria dopo il brevetto sugli embrioni
umani, registrato «per sbaglio» a
Monaco. No alla brevettabilità delle
cellule umane pur nel rispetto della
libertà della ricerca scientifica, e sì
alla ratifica della Convenzione di
Oviedo da parte di tutti i paesi
membri dell’Unione europea. «Nel
ribadire il nostro no alla brevettabi-
lità dell’essere umano - ha spiegato
Giovanni Berlinguer in una confe-
renza stampa con il presidentedel
comitato per le biotecnologie Leo-
nardo Santi - auspichiamo che la
ratifica della convenzione della
protezione dei diritti dell’uomo e
della biomedicina, in vigore dallo
scorso dicembre,venga presentata
al più presto al Parlamento da parte
del Governo con il protocollo inte-
grativo sulla clonazione umana». Il
Cnb ha sollecitato inoltre una in-
terpretazione della direttiva euro-
pea sulla protezione giuridica delle
invenzioni biotecnologiche, ma ha
anche sottolineato l’importanza dei
risultati della ricerca scientifica nel-
la lotta alle malattie, specie quelle
genetiche e affermato perciò che
«proprio al fine di evitare un’ingiu-
stificata critica alla scienza, è neces-
sario che le sue applicazioni a fini
industriali e commerciali vengano
valutate in ragione delle finalità
perseguite e dei fondamentali valo-
ri umani implicati».

■ COMITATO
DI BIOETICA
Ribadito
ufficialmente
il «no»
alle tecniche
di clonazione
umana
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Incompatibilità dei medici
Via al decreto, mai più liste d’attesa
■ La riduzione delle liste di attesa: è questo l’obiettivo dichiarato dell’atto di indi-

rizzo e coordinamento sull’attività libero professionale intramuraria dei medici,
approvato ieri in Consiglio dei Ministri. L’atto, di fondamentale importanza per
l’applicazione della parte della riforma sanitaria che introduce appunto il regime
di incompatibilità per il lavoro dei medici pubblici, dovrà ora acquisire l’intesa
della conferenza Stato Regioni. Il provvedimento, ha spiegato il ministero della
Sanità, indica le regole sulla quale dovrà basarsi la nuova organizzazione del la-
voro di tutti i dirigenti sanitari del servizio sanitario nazionale (medici, chirurghi,
odontoiatri, veterinari, farmacisti, biologi, chimici, fisici e psicologi) e per il per-
sonale universitario che appartiene a queste categorie professionali e presta ser-
vizio presso policlinici, aziende ospedaliere e altre strutture di ricovero e cura
convenzionate con l’università. L’azienda sanitaria dovrà valutare l’attività istitu-
zionale e le concrete possibilità di incidere sui tempi di attesa del singolo diri-
gente che chiede di svolgere l’attività libero professionale. Il direttore generale
attiverà un programma di verifica e progressiva riduzione delle liste di attesa, au-
mentando anche i tempi di utilizzazione delle apparecchiature e incrementando
l’offerta dell’azienda. Ciascuna Asl dovrà trovare le strutture adatte e gli spazi se-
parati e distinti, da utilizzare, il numero di dirigenti a rapporto esclusivo.

ROBERTO MONTEFORTE

ROMA Il giorno dopo l’approvazione
della legge sulla parità è tempo di com-
menti. C’è chi apprezza con soddisfa-
zione, chi non è contrario al provvedi-
mento, ma è preoccupato delle possibi-
li conseguenze e chi, invece, riconfer-
ma la propria contrarietà, e non solo
dal fronte cattolico. Un’agguerrita pat-
tuglia di intellettuali che hanno dato
vita al «Manifesto per una scuola laica»
esprime il proprio disappunto per la
legge voluta dal ministro Berlinguer e
dal centrosinistra.

«Sono rimasto molto colpito da un
titolo di un quotidiano: “Ci voleva un
governo di sinistra per abbattere un ta-
bù”. Lo si potrebbe correggere con
”Purtroppo ci voleva un governo di si-
nistra per abbattere il tabù dell’osser-
vanza della Corte Costituzionale”»
commenta il giornalista Enzo Marzo
che aggiunge: «Credo che i cattolici,
che sotto sotto sono contenti perché
intascano i quattrini, si accorgeranno
presto dei danni che il sistema integra-
to arrecherà alla libertà di insegnamen-
to anche per loro». Ed è tristissimo il
professore Paolo Sylos Labini, tra i fir-
matari dell’appello per la difesa della
scuola pubblica che denuncia: «Hanno
aggirato la Costituzione». Boccia la pa-
rità anche Marcello Vigli, promotore
del «Forum per la scuola della Repub-

blica». «Siamo impegnati nella raccolta
di firme per una legge di iniziativa po-
polare sulla parità scolastica - afferma -
che non fornisca in nessun modo fi-
nanziamenti e che non invada il cam-
po del diritto allo studio, ma serva sem-
plicemente a indicare a quali condizio-
ni i privati possano istituire e gestire

scuole nel rispetto del dettato costitu-
zionale e nella piena libertà che questo
garantisce loro». Sulla legge va giù du-
ro: «È contro la Costituzione definire
paritarie delle scuole che sono fonda-
mentalmente diverse. Gli insegnanti
delle scuole di Stato godono della liber-
tà di insegnamento, quelli delle scuole

private no, perché la Costituzione ga-
rantisce ai loro gestori il diritto di chie-
dere loro l’adesione ad un preciso pro-
getto formativo. E poi, sono scelti se-
condo i criteri del gestore, con contrat-
to individuale, anche se con clausole ri-
spettose del contratto nazionale». Polli-
ce verso anche da Mario Alighiero Ma-

nacorda. «Dove è il fondamentalismo
in chi difende la scuola statale fondata
sulla libertà di insegnamento?» si do-
manda, polemico con il ministro Ber-
linguer, e lancia il suo affondo alla leg-
ge: «Attua le richieste della Chiesa cat-
tolica, immutabili dal Sillabo di Pio IX
del 1864 - afferma-. Si dice che studenti

delle scuole paritarie devono godere di
libertà e che non possono essere impo-
ste loro attività che presuppongono l’a-
desione ad una ideologia o di confes-
sione religiosa. Nello stesso tempo si ri-
conosce alle scuole paritarie il diritto di
dichiarare la propria ispirazione ideolo-
gica e religiosa. Ma come si possa con-
ciliare la libertà con l’ideologia religio-
sa? Le scuole cattoliche sono fondate
per Diritto canonico sui principi della
dottrina cattolica e i docenti che non
eccellano per integrità di dottrina pos-
sono essere rimossi dall’incarico (art.
810), allora o è una scuola confessiona-
le o si abolisce il diritto canonico. Que-
sta legge - conclude - riconosce pari le
scuole statali fondate sulla libertà di in-
segnamento e quelle che dichiarano
un’ispirazione ideologica e che - ag-
giunge riferendosi alle cattoliche - sono
tutt’altro che private, perché dipenden-
do dall’autorità ecclesiastica, cioè dalla
Santa Sede che la Costituzione ricono-
sce come potere indipendente e sovra-
no. Si va così - conclude - oltre lo stesso
Concordato craxiano del 1984, dove
non si è osato parlare di finanziamen-
ti».

Diversa è la preoccupazione di Gior-

gio Bini. «Viene alla fine di un lungo
travaglio - commenta - si potrebbe dire
che è andata bene, perché tutto som-
mato, scuola materna a parte, non è la
legge del finanziamento ai privati. Ma
la grande paura è se questa legge con-
tiene o meno delle falle che consenta-
no, in caso cambi il quadro politico e
di governo, di andare verso le scelte
che vuole la destra e la parte più retriva
della Chiesa».

«La legge di parità risponde alla ne-
cessità di mettere ordine nella giungla
incontrollata delle scuole parificate, pa-
reggiate e legalmente riconosciute, che
già oggi rilasciano titoli. Ed è importan-
te garantire agli alunni che le frequen-
tano il diritto a un trattamento equi-
pollente» afferma Alba Sasso, CIDI
(Centro di Iniziativa Democratica degli
Insegnanti). «L’aver inserito, però, le
scuole private paritarie nel sistema na-
zionale dell’istruzione - osserva - rischia
di mettere in discussione la natura stes-
sa del sistema scolastico pubblico, in
quanto riconosce alle scuole private pa-
ritarie, una funzione pubblica che esse
non possono avere». «Con questa legge
si rischia, perciò - conclude la Sasso - di
riaprire varchi e pressioni per richieste

di ogni tipo. Di ridare fiato a quell’idea
di sussidiarietà per la quale la scuola
privata può anche essere sostitutiva di
quella statale».

Critico sulla parità è anche il segreta-
rio generale Cisl, Sergio D’Antoni, per-
ché «la legge, pur rappresentando un
passo in avanti, ancora non risolve il
problema». La Cgil, invece, si ritiene
pienamente soddisfatta del provvedi-
mento, definito «l’ultima tappa del
percorso riformatore». «Parla di passo
importante, ma ancora non sufficien-
te» il responsabile scuola del Ppi, Gio-
vanni Manzini, che chiede maggiori ri-
sorse per le borse di studio e un finan-
ziamento per la funzione docente». Il
segretario Ppi, Pierluigi Castagnetti
chiarisce: «Se i Popolari non fossero
riusciti a farla approvare, sarebbero
usciti dalla maggioranza». Una buona
soluzione «che approfondisce la laicità
dello Stato» per Katia Bellillo, ministro
cossuttiana per gli Affari Regionali,
soddisfatta perché la si è approvata
«senza conflittualità tra laici e cattolici»
grazie anche «ai ministri cattolici del
governo D’Alema». Il leader del Polo,
Silvio Berlusconi, ha parlato, invece, di
«passo indietro» e di «parità negata».

IN PRIMO PIANO

Parità scolastica: ancora polemiche. Protestano i laici Cihalasciati ilcompagno

CAMILLO PANICCIA
Un uomo buono, giusto, generoso, fedele ai
suoi ideali,Lo ricordano con orgoglioso
amoreGalia,Rossana,Andrea,Camilla.

SestoSanGiovanni,29febbraio2000

Alfiero e Maddalena Grandi partecipano
commossialdoloredei familiariper lamorte
di

ATOS TOLOMELLI
compagno ed amico cui erano affettuosa-
mentelegati.

Èserenamentemancata

MARGHERITA DURVAL
Ne danno l’annuncio, a funerali avvenuti, la
sorella Lea col marito Alessandro Brenda, i
nipoti Enrico e Franca con le rispettive fami-
glie.

Tutti ricordanoconstimaeimmensoaffetto

ENRICO MONDANI
aunmesedallasuamorte

MariaRosa,Fabio,MaddalenaeMarcoBolo-
gnini ringrazianoicompagnidellastoricase-
zione Bolognina per l’affetto dimostrato ver-
soilcompagno

TINO BOLOGNINI

■ SYLOS
LABINI
«Con questa
scelta
è stata
aggirata
la Costituzione
italiana»


